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Ai firmatari dell'atto di Helsinki 

Monito di Breznev 
contro 

-l2adoz4©ne- — 
della bomba N 

La notizia del messaggio del leader sovie
tico data ieri da un portavoce della RFT 

BONN —, Il presidente so 
vietico Leonid Breznev ha 
inviato tre settimane fa. 
ai capi di Stato o di go 
verno di tutti i paesi fir 
matar i dell'atto di Ilei 
sinki un messaggio a prò 
posito della bomba N (la 
bomba al neutrone, che se
condo la definizione uffi 
ciale datane dal Pentago
no è un'« uccisore di uo
mini che non arreca dan 
ni all 'ambiente *) . 

I,a notizia è stata data 
ieri da un portavoce go
vernativo di Bonn, il qua 
le ha confermato le voci 
circa un messaggi', del e a 
pò dello Stato sovietico al 
cancelliere Schmidt. che a 
vevano cominciato a circo
lare nella capitale tede 
sco occidentale già l 'altra 
sera . Il portavoce ha det
to che il governo federale 
non ha ancora inviato una 
risposta in merito a Mo 
sca. 

Sul contenuto del mes 
saggio di Breznev non so
no stati dati particolari. 
Fonti governative hanno 
detto che essa è redatta 
in « tono brusco ». Un por
tavoce della NATO, a Bru
xelles, ha detto invece che 
* la lettera è redatta in 
uno stile molto diretto ». 

Nella lettera al cancel

liere Schmidt. Breznev sta
bilirebbe, secondo fonti go 
vernative. un rapporto tra 
la sua visita a Bonn, re
centemente rinviata per 
motivi di salute, e l'ado 
/.ione di un atteggiamento 
chiaro, da parte del go
verno federale, nei con
fronti degli Stati Uniti 
contro l'adozione della 
bomba < N ». 

Il giornale Die Walt in 
una corrispondenza da 
Biuvelles. sostiene che 
Breznev afferma che la 
consegna alla NATO della 
bomba «• N » avreblx* con
seguenze negative sul pro
cesso di distensione tra est 
e ovest. Il giornale affer
ma che i governi della NA 
TO intendono consultarsi 
tra di loro prima di rispon
dere al messaggio. 

Il portavoce dell'opposi
zione e per le questioni mi
litari, Manfred Woerner. 
dopo aver definito il mo 
nito di Breznev « un ten
tativo sfacciato * di eser
citare pressioni sull'occi
dente e in particolare sul
la RFT. ha detto che biso 
gna rispondere al messag
gio annunciando che gli 
Stati Uniti « produrranno 
queste armi e che queste 
armi saranno stazionate in 
Europa con il consenso de 
gli alleati ». 

Conferenza del vice ministro degli Esteri 

L'Etiopia accusa 
la RFT di fornire 
armi alla Somalia 

Dure critiche ai cinque paesi della NATO 
Giudicato « positivo » il ruolo dell'Italia 

ROMA — Il vice ministro 
degli Esteri etiopico. Davvit 
Wolde Ghiorghis. nel corso di 
una conferenza stampa a 
Roma ha accusato la Ger
mania occidentale di fornire 
alla Somalia « armi altamente 
sofisticate » nel tentativo di 
internazionalizzare la guerra 
nel Corno d'Africa. Davvit 
Wolde Ghiorghis ha aggiunto 
che sono impegnati su questa 
s t rada anche Stati Uniti. 
Gran Bretagna e « i paesi a-
rabi reazionari » che sosten
gono la Somalia e gli indi
pendentisti eritrei per 
smembrare l'Etiopia. 

Il vice ministro ha quindi 
Invitato le potenze s traniere 
a » non più immischiarsi » ne
gli affari africani, per non 
rendere ancora più difficile 
la soluzione della crisi del 
Corno d'Africa. Circa gli aiuti 
militari sovietici all'Etiopia 
egli ha detto che essi »ono 
necessari a difendere l'inte
grità territoriale del suo pae
se contro le aggressioni e-
s terne. ed ha ribadito che 
nell'esercito etiopico non ci 
sono né soldati russi, né cu
bani . né altro personale mili
t a re straniero. In particolare 
ha precisato che « l'atteggia
mento ostile degli Stati Uniti. 
della Gran Bretagna, della 
Germania federale. dell'Ara 
bia Saudita e dell'Iran si è 
manifestato quando il gover 
no etiopico ha chiaramente 
dichiarato che il socialismo 
scientifico era la guida della 
rivoluzione > 

Se queste potenze, ha ag
giunto Davvit Wcldo Ghior
ghis. non porranno fino alle 
loro interferenze si avrà nel 
Corno d'Africa * una guerra 
intcrnazional.* di vaste di 
mensioni >. Egli ha pò: criti
cato i cinque paesi membri 
della NATO. Stati Uniti. Gran 
Bretagna. Francia. RFT e Ita
lia. che si sono riuniti sabato 
scorso a Washington, per non 
aver denunciato * l'agffre^io-
no della Somalia 3 noìl'Oga-
den. 

Il vice ministro etiopico ha 
quindi definito « ipocrita » il 
documento là dove fa riferi
mento al mantenimento della 
pace e della sicurezza nella 
regione. Egli ha voluto tutta
via fare una distinzione per 
l'Italia che non ha inserito 
t ra i paesi che lavorano all'in
ternazionalizzazione del con
flitto ed il cui ruolo è s ta to 
definito « sostanzialmente po
sitivo ». Egli si è inoltre au
gurato che il nostro paese in
tensifichi la cooperazione e-
conomica e tecnica con il go-
v erno di Addis Abeba et! ha 
annunciato che t ra breve un 
rappresentante del governo i-
taliano si recherà in Etiopia. 

Particolarmente duro inve
ce il tono nei confronti della 
RFT. II vice ministro ha 
premesso che l 'ambasciatore 
Lanker « è stato espulso da 
Addis Abeba esclusivamente 
per il "-no comportamento 
individuale che non favoriva 
lo sviluppo di amichevoli rap
porti tra i due paesi ». ma ha 
poi detto d i e « è ormai chia
ro che la Germania Federale 
ha stipulato un'alleanza con 
il regime reazionario della 
Somalia per condurre una 
aggressione contro la rivolu
zione e l'integrità territoriale 
dell'Etiopia •*. 

• • • 
MOGADISCIO — A quanto ha 
affermato ieri la radio di 
Mogadiscio. le truppe etiopi 
che avrebbero sferrato noi 
pomeriggio di domenica, con 
l'appoggio di artiglierie, mez
zi corazzati ed aerei. Y< at
tesa controffensiva •» nel 
l'Ogadon. Le forze del Fron
te di liberazione della Soma
lia occidentale «FLSfM avreb 
bero rc>p:nto l 'attacco ed as
sunto poi l'iniziativa, «libe
rando completamente i vil
laggi di Babile e Fiambire ». 
sulla strada che collega la 
città fortificata di Har ra r a 
Giggica. Una ^ sanguinosa 
bit taglia •» sarebbe comunque 
in corso * nelle s t rade di 
Harrar *. 

Colloqui tra PCI 
e Fronti eritrei 

Mentre Begin riconferma l'intransigenza israeliana La «Borba» 
polemizza 

Pressioni USA in Medio Oriente.jrsiTSKr 
Vance: i negoziati tra Egitto e Israele potrebbero riprendere tra 7 o 10 giorni - Me-1 sull' euro-
diaztoiré OT-AtheriotT travet Aviv e II Cairo? - Ad Algeri i ì vertice della fermezza n 

ROMA — Nei giorni scorsi. 
presso la Direzione del PCI. i 
compagni Gian Carlo Paje t ta . 
membro della Direzione e 
della Segreteria. Giuliano Pa
je t t a e Antonio Rubbi. del 
Comitato Centrale. Nadia 
Spano, della Sezione Esteri 
h a n n o avuto incontri con r ap 
presentant i dei movimenti di 
liberazione eritrei, rispettiva 
mente del FLE (Fronte di 
Liberazione eritreo» e d^l 
FPLE (Fronte popolare di 
lustrazione fri!reoi 

Nel corso rtM.e «-onvcr.-.mo 
ni è .stata presa :n e.-ame la 
situazione che si è determina
t a nel Corno d'Africa I rap 
presentant i del PCI hanno 

espresso :! convincimento che 
debbano essere riconosciuti 
i dir i t t i nazionali del popo'.o 
eritreo e '.a speranza che da 
par te etiopica si riconoscano 
i dirit t i eritrei e quelli delle 
a l t re nazionalità. 

I rappresentanti del FLE e 
del FPLE hanno espresso le 
rispettive posizioni sottoli
neando t ra l'altro che la loro 
lotta per l ' indipendenza è 
legata ad un profondo n n n o 
vamento sociale e a un vasto 
movimento popolare. 

E" .-tato convenuto che le 
deferenze circa l'analisi e le 
prospettive a t tua i ; non posso
no e non debbono impedire 
u l u i i o n ruppoili fraterni. 

WASHINGTON - Gli Stati 
Uniti sono ancora ott imali 
sulla possibilità di una npr \ -
sa delle trattative t ra Israele 
e l'Egitto e starebbero effe. 
tuando pressioni sulle due 
parti per superare i dissensi 
esistenti sui principi di una 
pace in Medio Oriente, anche 
utilizzando l 'arma delle nuo
ve forniture militari nchi'-sio 
sia da Tel Aviv che dal Cairo. 

Nella sua relazione al Par 
lamento di Gerusalemme, tut
tavia. il premier israeliano 
Begin si è limitato a ripro
porre il suo * piano di pace », 
accusando Sadat di malafede 
nei recenti ed ormai inter
rotti negoziati, ribadendo il 
« no » all'evacuazione totale 
dei territori arabi occupati 
nel 1!)G7 ed alla creazione di 
uno Stato palestinese e. infi 
ne. insistendo sulla « .smilita 
rizzazione » del Sinai (alla 
quale Sadat avrebbe posto dif
ficoltà). 

11 segretario di stato ameri 
cano \ ance, che e rientrato 
a Washington reduce dal suo 
viaggio in Medio Oriente, ha 
detto di ritenere che i nego
ziati politici tra Egitto e 
Israele potrebbero riprendere 
tra una settimana o dieci 
giorni. Vance ha aggiunto che 
gli Stati Uniti « ritengono es
senziale che le due parti si 
lascino alle spalle le dichia
razioni pubbliche di questi ui-
timi giorni e cerchino di ri
trovare lo spirito di una ri
cerca comune della pace •>. 

La mediazione t ra Egitto e 
Israele ù intanto affidata al 
vice segretario di Stato Al
fred Atlierton, che è rima-.lo 
a Gerusalemme e ha incon
trato ieri il ministro degli 
Esteri israeliano Dayan. Al 
termine del colloquio con Da
yan, durato un'ora. Atherton 
lia confermato ai giornalisti 
il tentativo di mediazione 
americano e ha detto che ci 
sono speranze di « rimettere 
in moto il processo dei nego 
ziati dal punto in cui sono 
stati sospesi », sei giorni la . 
e non ha escluso la possibili
tà di intraprendere nei pros 
simi giorni la spola t ra il 
Cairo e Tel Aviv. ~ 

Il punto di maggiore contra
sto sembra essere la « di
chiarazione di principi > che 
era iscritta al primo punto 
all 'ordine del giorno della 
commissione politica. L'Egit
to insisteva perchè si parlas
se di « autodeterminazione » 
dei palestinesi mentre gli 
israeliani erano disposti a ci 
t a re solo una « autonomia » 
amministrativa. 

Da parte degli Stati Uniti 
verrebbe ora riproposta una 
formula di compromesso, già 
avanzata da Carter nel corso 
del suo recente viaggio, e che 
menziona « il diritto dei pale
stinesi a partecipare alla de
terminazione del loro futuro ». 

Intanto, ieri sera si è ap
preso che il viaggio del mi
nistro della difesa israeliano 
Ezer Weizman a Washington. 
che avrebbe dovuto avvenire 
alla fine di questa settimana 
per discutere nuove richieste 
di armamenti per Israele è 
stato rinviato. Quando (e se) 
esso avverrà, uno dei princi
pali argomenti di discussione 
saranno le vendite a Tel 
Aviv di sofisticati aerei da 
combattimento del tipo « F-15 » 
e « F-16 » e — ovviamente — 
l'opposizione dello stato ebrai
co a simili vendite all 'Egitto. 

Anche il Cairo ha presen
tato recentemente a Vance 
una richiesta di nuove forni
ture belliche. In merito alla 
richiesta egiziana un alto fun
zionario americano ha dichia 
rato avantieri sera che gli 
Stati Uniti « alla luce della 
situazione, compresa quella 
africana, sarebbero disposti 
ad esaminare tale richiesta >. 

Da parte egiziana, è attual
mente in corso una campa
gna diplomatica per spiega 
re la posizione attuale del 
Cairo in diverse capitali. 

* « * 
NEW YORK — In una m'er 
vista al settimanale america
no e Time *. re Hu»«ein di 
Giordania ha affermato di 
non essere affatto ottim.sta 
c r e a il successo delle ma 
novre diplomatiche attuali ne! 
Medio Oriente, ed ha aggiun
to che il viaggio « coragg:o 
so » di Sadat a Gerusalemme 
ha costituito una speranza. 
« Ma noi non pensiamo p.ù 
— ha detto — che Israele 
farà un gesto analogo . m e 
r.sposta ». Se le convergagli 
ni attuali non andranno in 
porto, ha aggiunto Himo: ì. 
«andremo verso un d «a^t-.ì 
nella regione e nel m o n ì i *. 

Il sovrano Giordano si è t»:t 
tav la detto pronto ad mi.-
si alle discussioni tra egiz, 1 
ni e israeliani se le due DOT 
li s-, metteranno d'acco-do 
«ui principi clie dovranno con
sentire una soluzione del :wi 
fhtto. e Cioè ritiro i^ra-'l^ 
no da tutti i territori a n h i 
occupati con minori ',•>?'.•••'-
che di frontiera, rito-no del 

la sovranità araba sulla par
te orientale di Gerusalemme. 
diritto d. ritorno per i T I -
fuchi palesi nesi e controllo 
internazionale sulla C*"Tor 
dania e Gaza sino a q i i ' u l o 
gli abitanti di queste z.u.-
non potranno esercitare la l -
ro autodeterminazione. 

DAMASCO - Il secondo v >r-
tice arabo dei paesi « della 
fermezza » si riunirà a -Mge 
ri alla fine di gennaio. Lo 
hanno indicato oggi fonti be
ne informate a Damasco, le 
quali hanno precisato ."he il 
vertice proseguirà l 'es ime 
della situazione nel Modio 
Oriente e esaminerà l'iopli 
cazione delle risoluzioni d>l 
primo vertice, svoltosi a F'i 
poli dal 2 al 5 dicembre 
scorsi. 

* • « 
ROMA — L'associazione na 
zionale di amicizia italo ira-
ba. di fronte alla rottura del
le trattative di Gerusalemme. 
richiama - in un suo -omu-
nicato — l'attenzione Je'i 'n 
pinione pubblica italiana e 
di quella dei paesi della Co 
munita europea sui gravi ri
schi che l'intransigenza israe
liana fa ancora correre aiia 
pace nel Medio Oriente e ìel-
l'intero bacino mediterraneo e 
sui seguenti elementi che con
tinuano a eontraddist ingu^e 
la politica dei governi israe
liani. nonostante gli avveni
menti accaduti nelia vegli
ne a partire dallo scorso ro 
vembre: immobilismo, rivol
to al puro fine di mantenere 
le conquiste fatte e a p"r 
seguire una politica di fatM 
compiuti; assoluta ino-.s r-
vanza delle risoluzioni ONU e 
degli inviti alla moderazio
ne fatti pervenire a I s n i d e 
da molti governi e da una 
gran parte dell'opinione pub
blica mondiale: sordità, noi 
non volere riconoscere .-he 
un assetto pacifico della re 
gione deve .assolutamente te
ner conto del diritto del po
polo palestinese all'esercizio 
dell'autodeterminazione e ad 
avere anch'esso la propria 
patria indipendente. 

Per colloqui riguardanti la situazione mediorientale 

Monsignor Casaroli negli USA 
CITTA' DEL VATICANO — 
La partecipazione a New 
York d.i mons. Casaroli. «mi
nistro degli Esteri » del Vati
cano, per la celebrazione del
la XI Giorna ta mondiale del
la pace organizzata dall'osser
vatore permanente della San
ta Sede presso le Nazioni 
Unite, ha fat to avanzare, da 
par te di qualche giornale, la 
ipotesi che la missione del 

i capo della diplomazia ponti-
iicia fosse connessa con la 
crisi i tal iana. 

Senza .smentire questa ipo
tesi, la sala s tampa della 
Stinta Sede, in un comuni
cato. ha reso noto ieri che 
la missione di mons. Casaroli, 
prepara ta t ra l'altro da tem
po. ossia assai prima che 
esplodesse la crisi governa
tiva i tal iana, va vista in re
lazione con « la giornata mon
diale della pace » e in questo 
spirito egli « avrà colloqui con 
l'arcivescovo di New York. 
cardinale Cooke, con il se
gretario generale dell'ONU. 
Waldheim. e con vari amba
sciatori rappresentant i di di
versi S ta t i presso le Nazioni 
Unite e con 1 rappresentant i 
presso l'ONU delle organizza
zioni cattoliche internaz:o-
nali ». 

La missione Casaroli m 
USA andrebbe quindi consi
dera ta essenzialmente in i ap
porto al problema della pace 
con particolare riferimento al 
Medio Oriente sul quale Pao
lo VI è tornato con insisten
za sia nel discorso di prima 
di Natale ai cardinali, sia nel 
messaggio per la - Giornata 
mondiale della pace, sia nel 
discorso tenuto agli ambascia
tori accreditati presso la San

ta Sede lo scorso 14 gen
naio. Anche ricevendo il mi
nistro degli Esteri israeliano, 
Moshe Dayan. Paolo VI ri
badiva che una vera pace 
nel Medio Oriente può essere 
raggiunta solo con « la parte
cipazione di tut te le part i in
teressate e nel pieno rispetto 
dei diritti di tu t te le part i » 
fra cui quelli del popolo pa
lestinese. Sollecitava, inoltre, 
una giusta soluzione per la 
ci t tà di Gerusalemme e per 
i luoghi sant i che tenesse con
to dei dirit t i dei cristiani. 
dei musulmani e degli ebrei 
nel quadro di « uno s ta tu to 

Karamanlis 

accetta 

di incontrare 

Ecevit 
ATENE — Il primo ministro 
greco. Karamanl is . ha invia
to un messaggio al nuovo 
premier turco. Ecevit. mani
festandogli l 'accettazione del
la sua proposta di un incon
t ro al vertice per dirimere 
le controversie in corso fra 
i due paesi (Cipro. Egeo. Tra
cia) . 

Karamanl is ha proposto 
che 11 vertice si svolga in 
primavera, in modo da ave
re il tempo di assicurare, con 
la dovuta preparazione, il suc
cesso delle t ra t ta t ive . 

internazionalmente garanti
to ». 

In questo quadro, secondo 
ambienti vaticani, andrebbero 
considerati ì colloqui che 
mons. Casaroli (il quale e ac
compagnato da mons. Bukov-
sky, esperto di questioni o 
r ientah ma anche di rapporti 
Est-Ovest) avrà durante il 
suo soggiorno di una settima
na in USA con il .segretario di 
Sta to Cyrus Vance. con il sot
tosegretario per l'Europa, 
George Vest. con altr i fun
zionari del Dipart imento di 
S ta to e con la commissione 
senatoriale per i diritti dell' 
uomo. Viene precisato dal co
municato della sala s tampa 
vaticana che a questi incontri 
« sarà piesente anche l'am
basciatore David Walters, in
viato personale del presidente 
degli Stat i Uniti presso la 
San ta Sede ». Non è escluso 
che mons. Casaroli si incon
tri anche con il vice di Car
ter Mondale. 

Di fronte ad un programma 
casi fitto di incontri e di col
loqui. ovviamente, non è da 
escludere che venga richiesto. 
soprat tut to dagli interlocuto 
ri americani, l'opinione del 
Vaticano anche sulla situa
zione europea ed italiana. Su 
quest 'ultima, come è noto, il 
Vaticano, t ramite l'« Osserva
tore Romano », si e mosso 
finora con estrema cautela 
non senza incoraggiare, sia 
pure con accenni prudenti. 
soluzioni politiche che non va 
dano però oltre una sorta di 
« barriera » che sarebbe l'ac
cordo a sei sia pure rivedute 
e corretto. 

Alceste Santini 

comunismo 
BELGRADO — Il quotidiano 
jugoslavo « Borba» polemizza 
nella sua edizione di ieri con 
la rivista sovietica «Tempi 
nuovi» per ì suoi attacchi al 
part i to comunista spagno
lo. affermando che la cam
pagna contro «l'eurocomuni
smo » è condotta « :n modo 
:nammiss:bile ». « Essa non si 
basa infatti — scrive " Bor 
ba" — sulla forza di argomen
ti scientifici e politici, ma sul 
ben noto metodo della distor
sione e delle aperte insinua 
zioni che servono solo il ne 
uveo di classe e l'imperiali 
sino » 

Ricordando che la logica 
u>atn da « Tempi nuovi » e 
stata « da tempo superata e 
condannata e reca soltanto 
danno a chi la e s p r m e ». 
« Borba » afferma che il cri 
ter:o decisivo per misurare 
il succe.-so dei partiti euro co 
mimisi: dovrebbe essere la 
loro sempre maggiore influ 
enza sulle classi operaie e :1 
loro ormai insostituibile ruo 
lo nella democratizzazione 
delle rispettive società: « il 
che — aggiunge — non può 
essere in nessun modo in con
trasto con il marxismo e con 
il leninismo ». 

Invece la rivista sovietica 
tenta di semplificare il prò 
blema presentandolo come un 
di lemma: o noi o loro, e o e 
o il socialismo o la reazione. 
da cui « il tentativo di misu
rare differenze ed orienta 
menti con il metodo di un" 
unica venta assoluta ». 

« Questa — conclude "Bor
ba" — e una strada nota e 
molto pericolosa. Essa porta 
al monolitismo, che ha g:à 
provocato risultati disastrosi 
per i partiti comunisti ed e 
stato utile alla reazione, op
pure porta a nuove divisio 
ni blocchiste. che pratica
mente annullerebbero i gran
di risultati ottenuti , grazie 
non soltanto ai comunisti. 
nel rafforzamento dell'indi
pendenza. della democrazia e 
del progresso ». 

Direttive 
di Teng 

Hsiao-ping 
per la 

riabilitazione 
dei quadri 

PECHINO - Il presidente 
Mao e il primo ministro Chou 
En-lai si occuparono perso
nalmente della sorte del fi
gli dell'ex presidente della re
pubblica Liu Simo chi, depo
sto con la rivoluzione cultu
rale, ha scritto ieri il «Quo
tidiano del Popolo», condan
nando l'uso, introdotto — 
scrive l'orsa no del PCC 
da Lui Piao e dalla <<. banda 
dei quat t ro», di far rlca 
dere anche sui familiari eli 
errori o le colpe di qualcuno. 

Il «Quotidiano del Popo
lo» afferma clic ta 'e uso 
e contrarlo alla « tradizione 
del Pai t i to e alla politica 
del Par t i to» Se il capofami
glia e «in disgrazia ». avvie
ne che « 1 familiari non pos 
sano fare il soldato, conti
nuare gli studi, ent rare nel 
la lega della Gioventù comu
nista o nel Par t i to» «è un 
sistema feudale», rileva 11 
giornale. 

L'articolo illustra una serie 
di indicazioni date nel 1975 
dall 'attuale vice presidente 
del Partito. Teng Hsiao pin?. 
e deplora, fra l'altro, che nu
merosi funzionari privati del 
lavoro (i quali pero, secon
do fonti informate, conti
nuano a ricevere lo stipen
dio), sono da anni ancora in 
at tesa di una soluzione. 
«Questi casi vengono tratta
ti come un pallone da foot 
ball" vengono n l annn t i da 
una parte all 'altra, e non -i 
dà una risposta > Sanzioni 
disciplinari e penali vendo
no d'altra parte sollecitate 
per chiunque cerchi di risol 
vere il proprio problema « in 
vitando gente a cena, facon 
do regali o comunque attra
verso "raccomandazioni" ». 

I «cas i» in sospeso sai eb
bero assai più numerosi di 
quanto si pensasse: nella so 
la Shanghai , sarebbero stato 
riabilitate, e restituite a'.l'a» 
tività produttiva, diecimila 
persone. 
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